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Discussion Group 

“Growth, Investments and Territory” 
 

 
http://economia.uniroma2.it/dmd/crescita-investimenti-e-territorio/ 

 
 
 

V. Policy Workshop 
 

LA RISPOSTA AI BISOGNI DEI CITTADINI E  
IL CAMBIAMENTO RADICALE  

DELLE POLITICHE ECONOMICHE EUROPEE 
 

Workshop di discussione sul documento: 
http://www.academia.edu/38031947/Discussion_Group_Growth_Investment_and_Territory_2018_The_response_to_th
e_needs_of_the_citizens_and_the_turnaround_in_European_policies_a_common_cultural_and_political_platform_for_a

_radical_change_in_European_economic_policies_December 

 
Con il Patrocinio della Associazione Italiana di Scienze Regionali (AISRe) 

 
17 aprile 2019, Roma 

Spazio Europa 
gestito dall'Ufficio in Italia del Parlamento europeo e  

dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea 
Via Quattro Novembre, 149 - Roma 

piano terra - ore 9.00- 18.00 
 

Programma Preliminare: 6 aprile 2019 
 
 
Il tema del Policy Workshop  
 
Il workshop mira ad analizzare l’attuale situazione di debole crescita dell’economia europea, alla luce delle 
recenti previsioni negative dell’OECD e dell’IMF e dei continui dati negativi di produzione industriale in 
Germania e Italia , che non sembra connessa tanto al debole rallentamento dell’economia mondiale (dato che 
tutti i grandi paesi si sviluppano più velocemente dell’Europa), quanto all’adozione nell’area Euro negli ultimi 
anni di politiche economiche inadeguate e ispirate ad un modello “neoliberale” di “laisser-faire”. Questo ha 
determinato una sempre minore fiducia delle imprese e dei consumatori nelle politiche dei Governi e 
dell’Unione Europea e quindi ha portato ad un inadeguato sforzo delle imprese europee, e italiane in 
particolare, in investimenti e nell’innovazione sia tecnologica che in nuove produzioni, oltre che ad aumentare 
la crescente finanziarizzazione delle imprese e le enormi disparità sociali in tutti i Paesi. Peraltro, negli ultimi 
mesi diversi Governi europei, come Francia, Germania e anche Regno Unito (ma non l’Italia e neanche la 
Commissione Europea) hanno elaborato documenti specifici di “Strategia Industriale” (cfr. “A Franco-German 
Manifesto for a European industrial policy fit for the 21st Century”, febbraio 2019), invertendo le linee di politica 
industriale finora seguite. Inoltre, l’adozione in Germania e da parte della Commissione Europea di una rigida 
politica di tipo “ordo-liberista” ha impedito l’adozione di misure fiscali e monetarie di tipo espansivo, come 
invece hanno fatto anche recentemente grandi Paesi come USA e Cina di fronte ad un rallentamento 
dell’economia mondiale, sacrificate per l’obiettivo della stabilità finanziaria sia nei bilanci pubblici che nei conti 
del sistema bancario, e hanno portato ad una sempre minore fiducia e solidarietà tra i diversi Paesi all’interno 
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della Unione Europea, che impediscono l’adozione a scala europea di nuove politiche industriali orientate ai 
cittadini e al territorio.  
 
In questa prospettiva, il workshop mira a discutere innanzitutto il documento suindicato elaborato dal Gruppo 
“Crescita, Investimenti e Territorio” e che è stato sottoscritto da circa 80 noti economisti italiani e stranieri e le 
proposte di nuove politiche economiche indicate nel documento di seguito indicato. 
 
Il documento indica la necessità di una strategia di sviluppo trainata dalla domanda interna e in particolare 
basata su un grande programma europeo di rilancio degli investimenti non solo fissi ma anche immateriali 
in competenze nuove, formazione e ricerca e progettazione, privati e pubblici, che mirino a creare nuove 
produzioni “intelligenti” e maggiore occupazione qualificata. Queste produzioni possono essere trainate 
(modello di innovazione “demand led”) dai nuovi bisogni dei cittadini europei (ad esempio nei campi di: 
alimentazione, abitazione, mobilità, tempo libero e cultura, salute e formazione, ambiente e risparmio 
energetico) e permetterebbero un miglioramento della qualità della vita nelle grandi aree metropolitane, nelle 
reti di medie e piccole città e nelle aree rurali e periferiche su tutto il territorio europeo.  
 
In sintesi, viene proposta una strategia di crescita economica trainata dalla domanda interna nel mercato 
europeo e non solo trainata dalle esportazioni verso il resto del mondo, dato che l’inadeguata domanda 
interna ha portato a un assurdo eccesso del risparmio sugli investimenti a scala europea e a un surplus 
delle partite correnti dell’Europa e di alcuni paesi in particolare (Germania ma anche Italia). Il documento 
indica, inoltre, che i tre “principi repubblicani” di libertà, eguaglianza e fratellanza devono essere 
interpretati in una prospettiva moderna dell’economia della conoscenza. Essi possono rappresentare i “valori” 
caratteristici di una più forte identità comune europea, che stimoli a politiche comuni, e rappresentano i 
principi di base da seguire, come già avviene nelle Costituzioni di tutti i Paesi europei, nella necessaria 
riforma dei Trattati e dell’architettura delle istituzioni Europee. 
 
In particolare, il Policy Workshop mira a indicare precise proposte nei campi della politica industriale, politica 
del territorio e infrastrutturale, macroeconomica, del lavoro, del credito e della finanza, dell’ambiente e in altri 
settori strategici, perché l’Unione Europea adotti interventi nuovi e più mirati che in passato, che possano 
creare un “valore aggiunto europeo” rispetto agli interventi delle comunità locali e dei governi nazionali. In 
particolare, Policy Workshop del 17 aprile 2019 a Roma, permetterà di discutere il documento elaborato dal 
Comitato Organizzatore: 
 

Discussion Group: ”Growth, Investment and Territory”, 
Policy proposals for the European economic recovery, 

Academia.edu, March 2019 
https://www.academia.edu/38508515/Discussion_Group_Growth_Investments_and_Territory_2019_Policy_proposals_f

or_the_European_economic_recovery_March 

 
Finora l’Italia non ha presentato agli altri Paesi europei alcun documento o proposta tecnico e politica per un 
nuovo grande piano di investimenti europeo che rilanci l’economia europea nel 2019 e il dibattito nel Policy 
Workshop potrà stimolare le parti sociali o gli operatori del mondo del lavoro, delle imprese, delle banche e 
della finanza e delle associazioni no profit a unirsi al mondo della ricerca economica nella richiesta che le forze 
politiche italiane cambino il loro modello inadeguato di politica industriale basato o sul “laissez faire” o su una 
pericolosa collusione tra pubblico e privato per una impostazione di tipo strategico. 
 
 
Programma del Policy Workshop 
 
Il programma scientifico del Policy Workshop ha una struttura analoga a quella dei quattro workshops 
organizzati negli anni scorsi dal Gruppo “Crescita, Investimenti e Territorio”. Esso prevede la presentazione di 
circa 30 brevi interventi in sei moduli di circa 1 ora da parte di noti esperti italiani e stranieri sia del mondo 
accademico sia del mondo del lavoro, delle imprese, della finanza e delle associazioni. I relatori avranno a 
loro disposizioni non più di 10’ per illustrare le loro tesi e si impegnano a scrivere un breve articolo di 2-6 
pagine (max 4.500 caratteri spazi inclusi) in lingua inglese entro il 30 aprile, basato sul loro intervento e 
idoneo per essere pubblicato on line. Gli interventi scritti per una opportuna diffusione a scala internazionale 
possono essere solo in lingua inglese. La partecipazione al Workshop è pubblica anche se si richiede la 
preventiva comunicazione della partecipazione. 
 
Il Comitato Organizzatore promuove l’elaborazione di altre relazioni rispetto a quelle che verranno presentate. 
Pertanto, questo programma preliminare svolge anche la funzione di  CALL FOR CONTRIBUTIONS aperto a 
tutti gli esperti di politiche industriali, territoriali e macroeconomiche e anche giovani ricercatori, che siano 
interessati a partecipare al dibattito avviato dal Policy Workshop e che inviino un contributo (2-6 pagine) entro 
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e non oltre il 30 aprile 2019 (cappellin@economia.uniroma2.it). Il Comitato Organizzatore esaminerà tali 
contributi e se ritenuti interessanti provvederà a pubblicarli on-line assieme agli altri contributi presentati al 
Policy Workshop. 
 

PROGRAMMA PRELIMINARE 
 

V. Policy Workshop 
 

LA RISPOSTA AI BISOGNI DEI CITTADINI E IL CAMBIAMENTO  
RADICALE DELLE POLITICHE ECONOMICHE EUROPEE 

 
 

APERTURA DEI LAVORI 
Mercoledi, 17 aprile 2019, ore 9.00-9.30 
Riccardo Cappellin, Presentazione delle attività del Gruppo “Crescita, Investimenti e Territorio”: 2014-2019 
Saluto del rappresentante dell’Ufficio UE di Roma 
Saluto di Guido Pellegrini, Presidente dell’Associazione Italiana di Scienze Regionali (AISRe) e Università La 
Sapienza di Roma 
 
Modulo 1 (preliminare): 9.30 – 10.30  
Nuove politiche macroeconomiche e fiscali per la crescita 
Presiede: Riccardo Cappellin, Università di Roma “Tor Vergata” 
 
Enrico Marelli, Università di Brescia 
enrico.marelli@unibs.it 
Riforme e nuove politiche economiche per una vera ripartenza  
 
Marcello Signorelli, Università di Perugia 
marcello.signorelli@unipg.it 
Investimenti pubblici in Europa e in Italia: dinamiche, regole e politiche.  
 
Riccardo Cappellin, Università di Roma “Tor Vergata” 
cappellin@economia.uniroma2.it  
Identità comune europea e nuova politica industriale orientata ai cittadini e al territorio 
 
Annamaria Simonazzi, Università La Sapienza di Roma 
annamaria.simonazzi@uniroma1.it 
Cosa intendiamo quando parliamo di politica industriale 
 

 
Modulo 2 (preliminare): 10.30 – 11.30 
Nuove politiche industriali e del lavoro 1 
Presiede: Enrico Ciciotti, Università Cattolica, Piacenza  
 
Gioacchino Garofoli, Università dell’Insubria, Varese  
ggarofoli@gmail.com 
Politiche industriali e di sviluppo: progettualità e competenze per il futuro. 
 
Luciano Pilotti, Università di Milano 
luciano.pilotti@unimi.it 
Le PMI Europee tra politiche endogene locali ed effetti sistema di “quadrupla elica” (società, educazione, 
risorse umane e network) 
 
Eleonora Cutrini, Università di Macerata 
eleonora.cutrini@unimc.it 
Cambiamento strutturale in Europa: implicazioni per le politiche territoriali ed industriali”. 
 
Vincenzo Colla, CGIL 
Politiche industriali come sviluppo territoriale partecipato: l'esperienza della CGIL 
segreteria.colla@cgil.it  
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Paolo Carnazza, Ministero dello Sviluppo economico (MISE), Roma 
paolo.carnazza@mise.gov.it  
La rivoluzione tecnologica 4.0: alcuni problemi aperti 
 
 
Intervallo 11.30 – 11.45 
 
 
Modulo 3 (preliminare): 11.45 – 12.45 
Nuove politiche industriali e del lavoro 2 
Presiede: Luciano Pilotti, Università di Milano 
 
Franco Becchis, Turin School of Regulation 
franco.becchis@turinschool.eu 
Piattaforme digitali: un’analisi positiva e regolatoria 
 
Raffaele Barberio, Rivista Key4biz.it 
raffaele.barberio@Key4biz.it  
ll deficit identitario europeo tra sovranità dei dati e rilancio del sistema delle imprese 
 
Carlo Antonio Pescetti, Fondazione Sodalitas 
carloantonio.pescetti@sodalitas.it  
The strategic framework of the EU Commission and the UN 2030 Sustainability Agenda 
 
Emanuele Plata e Claudio Cappellini, Planet Life Economy Foundation e CNA 
comitatoscientifico@plef.org,  cappellini@cna.it  
L'economia distribuita per una politica europea ispirata all'agenda ONU 2030 
 
 
Modulo 4 (preliminare): 12.45 -13.45 
Nuove politiche territoriali, urbane e ambientali 
Presiede: Gioacchino Garofoli, Università dell’Insubria, Varese  
 
Enrico Ciciotti, Università Cattolica, Piacenza 
enrico.ciciotti@unicatt.it  
Una nuova politica industriale-territoriale 
 
Marco Bellandi, Università di Firenze 
marco.bellandi@unifi.it  
Politiche per la rinascita produttiva: approcci 4.0 e sensibili ai luoghi 
 
Massimo Pelosi, Accdt-Coop 
Sostenibilità, prossimità, partecipazione: la cooperazione di consumo nelle aree metropolitane 
Massimo.Pelosi@unicooptirreno.coop.it  
 
Elena Battaglini, Fondazione Di Vittorio, CGIL, e Università Roma Tre 
e.battaglini@fdv.cgil.it  
Politiche industriali e sfide territoriali nell'Europa che cambia. Un problema di interfaccia tra policy makers e 
comunità scientifiche? 
 
Anna Laura Palazzo, Università di Roma “Tre” 
annalaura.palazzo@uniroma3.it 
Territori e produzioni. Conflitti, interferenze, convergenze 
 
 
Pausa pranzo: 13.45. -14.30 
 
 
Modulo 5 (preliminare): 14.30 -15.30 
Investimenti, credito e finanza 
Presiede Enrico Marelli, Università di Brescia 
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Maurizio Baravelli, Università La Sapienza di Roma  
maurizio.baravelli@uniroma1.it  
Una finanza europea per l’innovazione e lo sviluppo”  
 
Valerio Pesic, Università La Sapienza di Roma  
valerio.pesic@uniroma1.it  
Modelli di business bancari e rilancio dell’economia europea 
 
Carlo Anelli, CISL 
La strategia industriale dell’UE e il ruolo pubblico nelle politiche di indirizzo 
carlo.anelli@cisl.it  
 
Andrea Pomella, Università della Campania “Luigi Vanvitelli” 
andr.pomella@gmail.com  
L'evoluzione dell'intervento pubblico per l'industria e gli investimenti: politiche e strumenti 
 
 
Modulo 6 (preliminare): 15.30 -16.30 
Partecipazione dei cittadini, cambiamenti istituzionali e multilevel governance. 
Presiede: Elena Battaglini, Fondazione Di Vittorio, CGIL, e Università Roma Tre 
 
Leonardo Becchetti, Università di Roma “Tor Vergata” 
becchetti@economia.uniroma2.it 
Politiche europee per lo sviluppo sostenibile: la prospettiva dell’economica civile 
 
Claudio Bocci, Federculture, Roma 
bocci@federculture.it  
Cultura. Una nuova generazione di politiche pubbliche tra sviluppo economico e coesione sociale 
 
Francesco Monaco, Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) 
monaco@anci.it 
Il contributo degli enti territoriali alla definizione di un piano di investimenti europeo, nel quadro della riforma del 
bilancio pluriennale dell’UE 
 
Pompeo Della Posta; Università di Pisa 
pompeo.della.posta@unipi.it 
European solidarity as a way to face globalization and as an antidote against populism  
 
 
Intervallo 16.30 – 16.45 
 
Modulo 7 (preliminare): 16.45 – 18.00 
Discussione del documento sulle indicazioni di Policy e altri eventuali interventi: 
Presiede: Marco Bellandi, Università di Firenze 

Policy proposals for the European economic recovery 
https://www.dropbox.com/s/bzz61whtinas761/Policy%20proposals%20for%20the%20European%20economi

c%20recovery%20-%20March%202019.pdf?dl=0  
 

Franz Foti, Università dell’Insubria, Varese 
fotifranz@hotmail.com  
Il cittadino bene comune nell'Europa del cambiamento 
 
Fiorenzo Ferlaino, Ires Piemonte, Torino 
ferlaino@ires.piemonte.it  
Oltre l’economia del benessere: il paradigma bioeconomico 
 
Gianluigi Coppola e Sergio Destefanis; Università del Sannio e Università di Salerno 
glcoppola@unisa.it, destefanis@unisa.it  
L’impatto della politica di coesione in Italia. Alcune considerazioni in margine ad un rapporto di ricerca a cura 
dell’Ufficio Valutazione Impatto del Senato. 
 
 Chiusura del Policy Workshop: 18.00  
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Informazioni Organizzative 
 
Comitato organizzatore e comitato scientifico 
Riccardo Cappellin, Enrico Ciciotti, Maurizio Baravelli, Raffaele Barberio, Elena Battaglini, Leonardo Becchetti, 
Marco Bellandi, Fiorello Cortiana, Fiorenzo Ferlaino, Franz Foti, Gioacchino Garofoli, Enrico Marelli, Carlo 
Pescetti, Luciano Pilotti 
 
Organizzatore locale 
Elena Battaglini 
 
Servizi tecnici 
Accesso internet tramite WIFI indicato nella sala convegni 
Registrazione audio degli interventi 
Files delle presentazioni caricati sul PC di sala prima dell’inizio e negli intervalli 
Servizio di caffetteria e pranzo a carico dei partecipanti e disponibile nei numerosi bar nelle vicinanze del 
Palazzo della UE (che si trova nel centro di Roma) 
 
Diffusione degli interventi e interventi di esperti che non hanno potuto partecipare di persona: 
 
Tutti i testi delle relazioni in lingua inglese delle relazioni al Policy Workshop, sia quelle presentate che 
quelle inviate ma non presentate per motivi di forza maggiore ma comunque arrivati entro e non oltre il 30 
aprile 2019 e selezionati dal Comitato Scientifico verranno resi disponibili on line quanto prima sul sito del 
Gruppo “Crescita Investimenti e Territorio” https://economia.uniroma2.it/dmd/crescita-investimenti-e-territorio, 
nella sezione sul Policy Workshop, come file dropbox. 
 
Il Comitato Scientifico del Policy Workshop, tenuto conto delle risorse economiche disponibili, valuterà la 
possibilità di pubblicare un libro in lingua inglese presso un noto editore internazionale o italiano nel 
corso del 2019 e procederà alla selezione di un numero limitato di contributi da pubblicare, oltre ad invitare 
a contribuire altri esperti non italiani e non presenti al Policy Workshop. Il libro avrà una struttura analoga 
ai tre e-book già pubblicati e disponibili sul sito https://economia.uniroma2.it/dmd/crescita-investimenti-e-
territorio , che sono stati visti da più di 23.000 persone. Il libro sarà pubblicato on-line ed avrà eventualmente 
una versione cartacea.  
 
Sviluppo della Strategia Industriale e relazioni internazionali e istituzionali 
 
Al fine di promuovere lo sforzo per l’elaborazione di una “Strategia Industriale” in Europa e in in Italia verranno 
sviluppati i contatti con le organizzazioni delle parti economico-sociali, i tecnici del Governo italiano, i funzionari 
della Commissione Europea e i futuri parlamentari europei. Finora, manca in Europa e in Italia un documento 
programmatico per un nuovo grande piano di investimenti europeo e il documento del Gruppo “Crescita, 
Investimenti e Territorio” mira a questo scopo. In particolare, l’Italia deve presentare con un proprio documento 
una proposta formale sul futuro delle politiche economiche e industriali europee. E’ di importanza cruciale 
avviare forme di raccordo a scala europea e soprattutto con gruppi di esperti in Francia e Germania, che 
abbiano organizzato iniziative politico culturali analoghe Policy Workshop e elaborato documenti sulle politiche 
industriali e territoriali nella prospettiva europea e organizzare nel corso del 2019 riunioni bilaterali ristrette con 
tali gruppi e quindi un Policy Workshop a Bruxelles o in una capitale europea analogo a quello organizzato a 
Spazio Europa, Roma, il 17 aprile 2019. 
 

Documenti di base  
 

https://www.academia.edu/38031947/Discussion_Group_Growth_Investment_and_Territory_2018_The_response_to_the_needs_of_th
e_citizens_and_the_turnaround_in_European_policies_a_common_cultural_and_political_platform_for_a_radical_change_in_European

_economic_policies_December 
 

https://www.academia.edu/38508515/Discussion_Group_Growth_Investments_and_Territory_2019_Policy_proposals_for_the_Europea
n_economic_recovery_March 

 
https://www.academia.edu/37827532/Cappellin_R._Baravelli_M._Ciciotti_E._Marelli_E._Pilotti_L._2018_Investment_in_Europe_could_

grow_by_512_billions_without_compromising_financial_stability_Key4biz_17th_November 
 

http://economia.uniroma2.it/dmd/crescita-investimenti-e-territorio/ 
 

 



 

V. Policy Workshop del Gruppo  
“Crescita, Investimenti e Territorio” 

 

LA RISPOSTA AI BISOGNI  
DEI CITTADINI E 

IL CAMBIAMENTO 
RADICALE  

DELLE POLITICHE 
ECONOMICHE EUROPEE 

con il Patrocinio della 
Associazione Italiana di Scienze Regionali 

17 aprile 2019, Roma, ore 9-18 
Spazio Europa 

Ufficio in Italia del Parlamento europeo  
e della Commissione europea 

Via Quattro Novembre, 149 - Roma 
Ingresso libero previa registrazione: cappellin@economia.uniroma2.it 

1.  Nuove politiche macroeconomiche e fiscali  
(9.30 – 10.30) 

Il drastico rallentamento della crescita in Europa richiede il 
rilancio della domanda interna e un grande programma 
europeo di maggiori investimenti privati e pubblici, sia 
materiali sia immateriali in progettazione e ricerca, in 
competenze nuove e in formazione, finanziato dal nuovo 
bilancio della UE, dalla BCE e dalla BEI e da fondi privati. 
 

2.  Nuove politiche industriali e del lavoro (1)  
(10.30 – 11.30) 

Una nuova politica industriale orientata ai cittadini e al 
territorio fatta: a) con le persone come lavoratori che 
operano in un sistema produttivo territoriale, b) per le 
persone come consumatori e per i loro bisogni in un dato 
territorio e c) con i cittadini che hanno un’identità comune 
e prendono decisione collettive in un dato territorio. 

3.  Nuove politiche industriali e del lavoro (2)  
(11.45 – 12.45) 

E’ necessario diversificare il sistema produttivo e creare 
nuove produzioni “intelligenti” trainate dalla domanda e 
dai nuovi bisogni dei cittadini europei nei campi della: 
alimentazione, abitazione, mobilità, tempo libero e 
cultura, salute e formazione, ambiente e risparmio 
energetico, per un miglioramento della qualità della vita 
dei cittadini europei e creare maggiore fiducia nella UE. 

4.  Nuove politiche territoriali, urbane e ambientali 
(12.45 -13.45) 

Il territorio è l’ambito di intervento prioritario della nuova 
politica industriale europea. Le grandi aree metropolitane, 
le reti di medie e piccole città e le aree rurali e periferiche su 
tutto il territorio europeo svolgono un ruolo cruciale nella 
promozione di un progetto per il futuro della UE, richiedono 
un moderno approccio di progettazione strategica 
territoriale e evidenziano la importanza dei "beni comuni" 
nelle varie comunità locali. 

5.  Partecipazione dei cittadini, cambiamenti 
istituzionali e multi-level governance (15.30-16.30) 

L’integrazione o il coordinamento non sono solo il 
risultato degli scambi economici e di reciproche 
convenienze immediate, ma richiedono una 
collaborazione a medio termine basata sul senso della 
comunità e su un’ “identità comune” a scala urbana, 
nazionale e europea, che giustifichi la fiducia tra i diversi 
Stati europei e le diverse regioni e uno sforzo comune. 
 

6.  Discussione sulle indicazioni di policy  
(16.45 – 18.00) 

L’intervento pubblico svolge un ruolo cruciale di 
orientamento al cambiamento economico e sociale e di 
promozione degli investimenti privati e pubblicici. E’ 
necessario facilitare l’aggregazione della domanda 
individuale a livello regionale, interregionale, nazionale 
e europeo e lo sviluppo dell’offerta aggregata di nuove 
produzioni-mercati strategici per l’economia europea 
complessiva. 

Gruppo di Discussione 
 “Crescita, Investimenti e Territorio” 

 
 

http://economia.uniroma2.it/dmd/crescita-investimenti-e-territorio/ 
 

https://www.linkedin.com/groups/7451330/ 
 

https://www.facebook.com/crescitainvestimentiterritorio 
 

mail: cappellin@economia.uniroma2.it  
 

Documenti 
 

https://www.academia.edu/38031947/Discussion_Group_Growth_Inv
estment_and_Territory_2018_The_response_to_the_needs_of_the_c
itizens_and_the_turnaround_in_European_policies_a_common_cultu
ral_and_political_platform_for_a_radical_change_in_European_econ

omic_policies_December  
 

https://www.academia.edu/38508515/Discussion_Group_Growth_Inv
estments_and_Territory_2019_Policy_proposals_for_the_European_

economic_recovery_March 
 

https://www.academia.edu/37827532/Cappellin_R._Baravelli_M._Cici
otti_E._Marelli_E._Pilotti_L._2018_Investment_in_Europe_could_gro
w_by_512_billions_without_compromising_financial_stability_Key4bi

z_17th_November  

Relatori 
Enrico Marelli, Leonardo Becchetti, Riccardo 
Cappellin, Gioacchino Garofoli, Marcello Signorelli, 
Annamaria Simonazzi, Luciano Pilotti, Eleonora 
Cutrini, CGIL-Vincenzo Colla, MISE-Paolo 
Carnazza,Franco Becchis, Raffaele Barberio, 
Legacoop-Massimo Pelosi, Carlo Antonio Pescetti, 
Emanuele Plata e Claudio Cappellini, Enrico Ciciotti, 
Marco Bellandi, Elena Battaglini, Fiorenzo Ferlaino, 
Anna Laura Palazzo, Maurizio Baravelli, Valerio 
Pesic, CISL-Carlo Anelli, Andrea Pomella, Franz Foti, 
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V. Policy Workshop of the Group  
“Growth, Investments and Territory” 

 

THE RESPONSE TO THE 
NEEDS OF THE CITIZENS 

AND  

 
THE TURNAROUND OF 
EUROPEAN ECONOMIC  

POLICIES  

with the Patronage of the  
Italian Association of Regional Science 

17th April 2019, Rome 
Spazio Europa 

Italian Office of the European Parliament  
and of the European Commission 

Via Quattro Novembre, 149 - Roma 
Free admission with registration: cappellin@economia.uniroma2.it 

1. New macroeconomic and fiscal policies 
(9.30 - 10.30) 

The drastic slowdown of the economic growth in 
Europe requires the relaunching of the internal demand 
and a large European program of greater private and 
public investments, both material and immaterial in 
design and research, in new competent jobs and in 
training programmes, financed by the new EU budget, 
the ECB, the EIB and private funds. 

2. New industrial and labor policies (1) 
(10.30 - 11.30) 

A new industrial policy aimed at the citizens and the 
territory and made: a) with the people as workers active 
in a territorial production system, b) for the people as 
consumers and for their needs in a given territory and 
c) with the citizens, who have a common identity and 
make collective decisions in a given territory. 

3. New industrial and labor policies (2) 
(11.45 - 12.45) 

It is necessary to diversify the production system and 
create new “intelligent” productions driven by the 
demand and the new needs of European citizens in the 
fields of: nutrition, housing, mobility, leisure and 
culture, health and education, environment and energy 
saving, for an improved quality of life of the European 
citizens and creating greater trust within the EU. 

4. New territorial, urban and environmental policies 
(12.45 -13.45) 

The territory is the priority policy framework for the new 
European industrial policy. The large metropolitan 
areas, the networks of medium and small cities and the 
rural and peripheral areas throughout the European 
territory play a crucial role in promoting a project for the 
future of the EU, require a modern approach to 
territorial strategic planning and highlight the 
importance of "common goods" in the various local 
communities. 

5. Participation of citizens, institutional changes 
and multi-level governance (15.30-16.30) 

European Integration and coordination are not only the 
result of economic exchanges and of the trade-off 
between the immediate individual advantages, but 
require a medium-term collaboration based on the 
sense of community at the urban, national and 
European scale or on a "common identity", that justifies 
the trust and a common effort between the different 
European States and Regions. 
 

6. Discussion on policy indications 
(4.45 - 6.00 pm) 

Public intervention plays a crucial role in orienting the 
economic and social change and in promoting private 
and public investments. It is necessary to facilitate the 
aggregation of the individual demand at the regional, 
interregional, national and European scale and the 
development of the aggregate supply in new strategic 
productions - markets for the European economy. 
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estment_and_Territory_2018_The_response_to_the_needs_of_the_c
itizens_and_the_turnaround_in_European_policies_a_common_cultu
ral_and_political_platform_for_a_radical_change_in_European_econ

omic_policies_December  
 

https://www.academia.edu/38508515/Discussion_Group_Growth_Inv
estments_and_Territory_2019_Policy_proposals_for_the_European_

economic_recovery_March 
 

https://www.academia.edu/37827532/Cappellin_R._Baravelli_M._Cici
otti_E._Marelli_E._Pilotti_L._2018_Investment_in_Europe_could_gro
w_by_512_billions_without_compromising_financial_stability_Key4bi

z_17th_November  
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Enrico Ciciotti, Marco Bellandi, Elena Battaglini, Fiorenzo 
Ferlaino, Anna Laura Palazzo, Maurizio Baravelli, 
Valerio Pesic, CISL-Carlo Anelli, Andrea Pomella, Franz 
Foti, Federculture-Claudio Bocci, Gianluigi Coppola e 
Sergio Destefanis, ANCI-Francesco Monaco, Pompeo 
Della Posta. 
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stimenti_innovazione_e_citt%C3%A0_una_nuova_politica_industriale_per_la_crescita._Ebook_gratuito 
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